
Nuove vie del turismo
Budoni punta tutto
sulle sue 24 frazioni
Il coilvegrlo. «Outdoor e inclusività le chiavi»

Budoni Riflessioni autunna-
li sulla stagione turistica. Per
due giorni Budoni ha aperto
le sue porte a esperti e addet-
ti al lavori nei campi dell'ac-
coglienza per uno scambio
di buone pratiche. "Respira
Budoni", l'evento organizza-
to da Budoni Welcome, ha
tracciato una linea: avviare
un percorso di pianificazio-
ne e posizionamento e anda-
re «oltre il turismo stagionale
e balneare, verso un modello
basato su rigenerazione ur-
bana, benessere all'aria aper-
ta, mobilità dolce e fruizione
consapevole del territorio»,
dichiara Maurizio Orgiana,
direttore del portale turisti-
co in stretta collaborazione
con il Comune. La strategia
annunciata sarà quella di
creare una rete tangibile tra
le ben 24 frazioni che rientra-

no nei confini dell'ammini-
strazione locale. Cioè 24 bor-
ghi davalorizzare e da far sco-
prire a chi arriva nella zona
più a sud della Gallura, qui
nella costa nord est. «Sì, stia-
mo lavorando alla realizza-
zione di un documentario
che renda l'idea del genius lo-
ci del territorio e sveli questi
luoghi alle persone», confer-
ma Maurizio Orgiana. Sarà
la seconda fase di un proget-
to iniziato con la pianificazio-
ne della «rigenerazione urba-
na» basata sul «turismo espe-
rienziale». L'ultimo step sarà
«riuscire a creare nuovi spa-
zi». Di cosahabisogno Budo-
ni? Per il destination mana-
ger «aree che permettano
l'aggregazione all'aperto, le
persone hanno smesso di in-
contrarsi ed è un discorso in-
tergenerazionale».

Con tanti ospiti sardi e dal
resto d'Italia in due giorni di
incontri, moderati dalla gior-
nalista della Nuova Sarde-
gna Caterina Cossu, si sono
toccati più punti, tutti legati
al turismo outdoor. Nuove
possibilità per percorsi di ri-
generazione, appunto, e digi-
talizzazione, le possibilità
del bike tourism — in tema
«non solo mare»—, la creazio-
ne di percorsi inclusivi nella
natura; a tal proposito, è arri-
vata l'esperienza dell'asso-
ciazione Dolomiti open, che
permette apersone con disa-
bilità psicofisiche di godere
appieno delle esperienze del-
la montagna. Ambito sul qua-
le si è concentrata anche Mi-
chela Fancello, sustainabili-
ty manager certificata e re-
sponsabile formazione di Ee-
tra. "Sostenibilità e inclusio-

ne rappresentano leve fonda-
mentali per lo sviluppo di de-
stinazioni turistiche compe-
titive che generino valore
per la comunità e per il terri-
torio". Ha portato il caso del
progetto "Mezzo (1/2)" nella
vicina Olbia dove, insieme
ad altri dodici partner tra isti-
tuzioni, università, privati e
associazioni, con il finanzia-
mento della Fondazione con
il sud, la cittadinanza negli ul-
timi due anni sta imparando
a conoscere la mobilità soste-
nibile. E quindi avivere diver-
samente gli spazi.

Ospitalità come occasione
per alzare l' asticella coni ser-
vizi, con l'inclusività e con le
tante possibilità che offre
l'outdoor. "Respira Budoni"
chiude con spunti attuabili
nel medio termine. Il format
potrebbe tornare. (paolo ar-
do vino)
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